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824 «IL SOLDATO SVIZZERO» 1941

PAGINA ALLEGUA

DEI SOLDAT! SI/IZZERI

DI LINGUA ITAUANA

Partita a carte
«La compagnia è accantonata in una grande soffitta. L'ap-

pello serale è terminato da poco. Non c'è voglia di far baecano
poichè domani avremo una giornata di lunga marcia. Una gior-
nata pesante. Quindi: nè canti nè risa. Solo vivaci discussiôni.
La vigilia di una grave fatica è sempre contraddistinta da
animato chiacchierare. Quasi una eccitazione collettiva. Solo
quattro tacciono. In un angolo, hanno steso sulla paglia la co-
perta da bivacco. Giocano. Alle carte. Seduti all'araba. In ma-
niche di camicia. Attorno al capo, un fazzolettone nero. Sem-
brano quattro avventurieri nella stiva di una nave corsara del
seicento. La luce, lontana, Ii rischiara di sbieco; riflette ombre
di gesti larghi, jeratici. Gli altri, ad uno ad uno, si addormen-
tano come mosche. Come sprofondano rapidi nel mistero del
sonno! Li osservo a lungo quasi a tentar di carpire il perché
del loro respiro lento e pesante, dei loro volti chiusi nella
volontà della fatica. Dove si è nascosta o riparata l'intelligenza
e dov'è l'anima, nel sonno?

I quattro pirati giocano sempre, imperturbabili. Vecchi gio-
catori di vent'anni. Di colpo, la luce si spegne: una mano
traditrice ha girato l'interruttore. E la voce d'uno tra i quattro,
secca séria e pure feroce: — Piza '1 dar che ghè scià '1 pâ
ciocch!» fA/an'o Svauascim. Da !'«/M(!sAazz'one tzcinese»J

Freddure
MANTEGNA. Un soldato è rimasto senza soldi e chiede una

sigaretta a un camerata, un franco a un altro, un prestito al
suo caporale per tirare avanti fino al giorno del soldo. A un
certo punto un soldato seccato lo investe: — Ma, sei un di-
scendente del famoso pittore Mantegna, tu?

— Perché?
— Perc/zè ma foc« maufcgm'f/

SOLDATI. Alla fine d'un corso, il fuc. T.T.: — Razza d'un
servizio militare, no,n mi piglia più. Prima che mi chiamino
un'altra volta, troverô io il modo di farmi scartare!

Appena arrivato a casa: — È stato un servizio duro, ma
che risate si sono fatte!

LETTERE. Dalla lettera di una moglie al marito soldato:
«... ti mando una salsiccia; cerca di mangiarla di nascosto
per non doverne dare ai tuoi camerati. Ciau e baci.»

NUOVO ACCANTONAMENTO. Una compagnia di soldati
arriva in un villaggio, sconosciuto fin'allora alla più parte.

// ///
V/S/PA A UNA A/OSTRA D'A/TE.

— E' puesfa 1« pdfrice? fDz'seguo dei fuc. Pepz'.j

Tutti si dànno a curiosare, a ispezionare, per carpire l'anima
del luogo, per îiutare l'ambiente.

Dice un soldato: — A/a, môraz fù'ff zw prcszz/z in da sfu paes?
— Perché?
— A vcdz mzgzza da cz'mzYer/...

CRUCIVERBA No. 18
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PR/A/A E DOPO.
Com'era prima e com'è dopo aver preso i gai/oui

di caporaie, ii nosfro Eoieiii. /Disegao dei fuc. PepiQ

Orz'zzo/zfaiz:
1. Dà origine aile cose vive. — Frutto. 2. Li fanno gli uc-

celli. — Preposizione articolata. — Donare. 3. Dubita. — Stru-
mento musicale. — Afferma. 4. Ascolta. — Nota musicale. 5.

Blocco che cade. — Ora, in dialetto del Mendrisiotto. 6. Prepo-
sizione. — Camminare. 7. Egli. — Sta dentro. il petto. 8. Egli.
in tedesco. — Bestia feroce. — Pronome personale. 9. Sulla
guancia delle belle del settecento. — Andare. — Voce del verbo
essere. 10. Opera di Verdi. — Bestia feroce del nord.

Verf/caiz:
a) La portano i muli. — Pranzo della sera, b) Madré di tutti

noi. — Agisce. — Colpevoli. c) Nota musicale. — Bande. -7
Oppure. d) Nome femminile. — Artieolo. e) Sabbia. — Egli-
f) Verso per incitare i cavalli. — Di nuovo. g) Preposizione
articolata. — Quando ci si rivolge ai sacerdoti. h) Congiun-
zione. — Bel verbo. — Sopra. i) Titolo di maggiorente in
Abissinia. — Precioso. — Verso di uccello. 1) La respiriamo.
— Il verso d'un animale domestico.

SOLUZIONE GIUOCHI
Sc/arada: Chio-do, Chiodo.
Camino dz corzsouanfe: Maggio, Maggia.
/«dovzneZZo: Fiume.
Scz'arada: Lo-c-arno, Locarno.
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